
Sicurezza on line, e-mail
per segnalare i furti
Scanzorosciate, sul sito del Comune casella «amica»
E l’anno prossimo verranno sostituite le 24 videocamere

SERIATEMI IE

PENA DA SCONTARE
TROVATO IN PIAZZA
NIGERIANO ARRESTATO

Era ricercato perché doveva
scontare 5 mesi e 9 giorni di
reclusione ed è stato trovato
a Seriate, in piazza Bologni-
ni. In manette nei giorni
scorsi è finito un cittadino
nigeriano di 34 anni, E. O.,
bloccato dai carabinieri di
Seriate nel corso di un con-
trollo mirato effettuato con
la polizia locale in piazza
Bolognini e nelle strade vi-
cine. L’uomo, fermato insie-
me ad altre persone per es-
sere identificato e sottoposto
agli accertamenti di rito, è
risultato destinatario di un
ordine di carcerazione per-
ché condannato in via defi-
nitiva per violazione della
legge Bossi-Fini sull’immi-
grazione. L’uomo è stato
quindi arrestato e portato in
carcere a disposizione del-
l’autorità giudiziaria.

SCANZOROSCIATE I cittadini chiamano e il
Comune risponde. Così, alla luce delle segna-
lazioni che in queste settimane sono arrivate
agli uffici comunali, riguardanti casi di ten-
tati furti nelle abitazioni di Negrone e di furti
con scasso delle auto in sosta di mamme che
accompagnavano i bambini a scuola, sempre
a Negrone l’amministrazione comunale ha at-
tivato un servizio di posta elettronica, deno-
minato «info@si-
curezza».

Sul sito internet
del Comune di
Scanzorosciate è
stata attivata una
nuova casella
mail, per segnala-
zioni riguardanti
la sicurezza, che
farà riferimento di-
rettamente all’as-
sessorato del setto-
re.

«L’indirizzo è si-
curezza@comu-
ne.scanzoroscia-
te.bg.it – spiega
l’assessore alla Sicurezza, Paolo Colonna –.
È come un "servizio-reclami", dove, invece
di segnalare disservizi della pubblica ammi-
nistrazione, si richiama l’attenzione dei respon-
sabili dell’assessorato e, indirettamente, della
polizia locale su microcriminalità, teppismo
giovanile, abbandono di rifiuti, vandalismo,
ma anche furti, come quelli tentati nella fra-

zione di Negrone. Non sempre i vigili urbani
riescono a monitorare il territorio, anche per-
ché sono operativi con un organico ridotto.
Quindi, si è pensato di attivare una casella mail
sulla sicurezza, per aprire una linea di ascolto
diretta con i cittadini, per intervenire con ra-
pidità».

«Il nuovo servizio – continua l’assessore Co-
lonna – si inserisce in un più organico "pac-

chetto sicurezza",
avviato a settem-
bre con l’installa-
zione di due tele-
camere di nuova
generazione a Ga-
varno, quali deter-
renti. Dal prossi-
mo anno, poi, ver-
ranno sostituite
tutte le 24 video-
camere sul territo-
rio comunale. La
loro tecnologia è
ormai superata,
le nuove teleca-
mere saranno "a
lettura targhe"

(cioè in grado di vedere anche al buio), più ef-
ficaci. Inoltre, andremo a rivedere la mappa
della videosorveglianza, installando le nuove
telecamere solo in punti strategici del paese:
all’ingresso dei centri storici, davanti alle sta-
zione ecologica, all’ingresso delle Poste, delle
banche e all’entrata del cimitero».

Tiziano Piazza

Scanzo fa sicurezza tramite mail

SERIATEI I I I I

«Prodotti contraffatti», sequestro da 5.000 euro
La polizia ha sequestrato ad un commerciante cinquan-
taduenne di Seriate vestiti e accessori griffati per un
valore di circa 5.000 euro, prodotti ritenuti contraffat-
ti. Il sequestro, avvenuto martedì mattina, è scaturito
da un precedente sequestro a Bergamo, in via XX Set-
tembre, dove la Volante aveva fermato un extracomu-
nitario con articoli falsi provenienti da un grossista (per
ora sconosciuto) che a suo dire riforniva non solo gli

ambulanti abusivi, ma anche alcuni commercianti in
provincia. Uno dei commercianti sarebbe risultato es-
sere quello di Seriate, che all’arrivo della polizia non
avrebbe saputo giustificare la provenienza di alcuni ca-
pi griffati trovati nel suo negozio: l’uomo è stato denun-
ciato per commercio di capi contraffatti e ricettazione.

(foto Bedolis)

Seriate Festa del patrono
Offerte alla «Frattini»

SERIATE Una pergamena scritta e
decorata dalle monache di clau-
sura è stato il dono della parroc-
chia di Seriate a due suoi sacerdo-
ti dei quali ricorreva l’anniversa-
rio di ordinazione sacerdotale:
don Piero Paganessi 45° di sacer-
dozio incaricato della comunità di
Comonte; don Michele Rota 25° di
sacerdozio assegnato alla zona pa-
storale Serena.

Don Michele e don Piero, con il
parroco monsignor Gino Rossoni,
hanno presieduto la concelebra-
zione eucaristica con più di venti
sacerdoti a conclusione delle fe-
ste patronali del Santissimo Re-
dentore. Prima c’è stata una lun-
ga processione con il grande Cro-
cifisso portato dai bersaglieri di
Seriate. Nella chiesa gremita si di-
sperdevano nuvole d’incenso
mentre don Rota accennava alla
sua fede e all’essere prete grazie
«alla calamita del Signore che è
più forte delle mie resistenze e mi
trattiene a Lui». Poi l’annuncio di
monsignor Rossoni: «Le offerte al-
le Messe di questo fine settima-
na conclusivo delle feste patrona-
li saranno destinate a un fondo di
solidarietà per i lavoratori della
ditta Frattini, nostri fratelli in dif-
ficoltà». Secondo il parroco po-
trebbero essere destinati circa cin-

quemila euro.
Imbruniva e la gente affollava

l’oratorio in attesa degli ultimi ri-
tocchi festaioli: la tombola, l’estra-
zione della sottoscrizione a pre-
mi, e lo spettacolo «Drin drin, il
peggio del Sintosatirasclab», rea-
lizzazione teatrale seriatese scrit-
ta e interpretata da due attori lo-
cali, Francesco Assolari e Giovan-
ni Stucchi, con brani cantati, dia-
logati, sceneggiati; osservazione
cantata e disincantata del mondo
senza la pretesa di dare soluzioni.

IL PALIO DEGLI ASINI
In precedenza le feste patrona-

li avevano consumato l’esilaran-
te sceneggiata del palio degli asi-
ni. I fantini sono del tutto dilet-
tanti e per essi è già un esercizio
di abilità riuscire a stare in grop-
pa anche per un breve tratto. Ma
che un fantino fosse disarcionato
senza belle maniere, non era mai
capitato. Il cavalcatore del soma-
rello della zona Serena, è stato
buttato giù due volte, ha battuto
la schiena e il resto, e ha dato for-
fait alla gara. Che è stata vinta dal-
la zona San Giuseppe da molti an-
ni digiuna di questo successo, ra-
tificato dopo un avvincente testa
a testa con l’asino di Comonte,
contrada sempre ben attrezzata e
spesso vincitrice della singolare
gara. A portare l’ambita Aquila
Alata in quel frammento orien-
tale di Seriate, in sponda sinistra
del Serio, con chiesa di mattoni
rossi e un delizioso carillon di
campane con le note dell’Inno al-
la Gioia, sono stati il fantino Mat-
teo Longhi e il suo scudiero Da-
niele Cortinovis, contradaioli di
San Giuseppe, zona affidata a don
Ilario Tiraboschi direttore della ri-
vista parrocchiale. La premiazio-
ne è stata effettuata dall’assesso-
re alle Politiche sociali di Seriate
Gabriele Cortesi. Speaker il duo
Francesco Assolari e Giovanni
Stucchi.

Il palio degli asini è stato prece-
duto dal corteo in costumi d’epo-
ca in cui ogni zona sceneggiava un
argomento ambientato fra ‘800 e
‘900 a Seriate con particolare ri-
guardo all’ingresso del parroco,
monsignor Guglielmo Carozzi, il
14 settembre 1919, novant’anni fa
precisi. E così il corteo della zona
Serena aveva fra i propri figuran-
ti monsignor Carozzi e con lui l’a-
mico Angelo Roncalli poi Papa
Giovanni XXIII. Era raffigurata la
borghesia ottocentesca di Seriate:
i Piccinelli, i Tasca, gli Ambiveri;
la Santa Cerioli con contadini e or-
fanelli; il lavoro con il baco da se-
ta; i caretèr (i carrettieri) che con
carri e asini risalivano il corso del
Serio con sabbia e ghiaia da por-
tare ai cantieri edili in Bergamo.

Emanuele Casali
La processione
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